
MarioRigoni Stern

Unincontroaffettuoso,autentico

BepiDe Marzi

Unasera frescadi giugnoin
Sleghe.Piccolapioggia
preturistica.Ma lagrande
invasionedei "foresti"è
nell'attesa,con qualche
pizzeriaancorachiusa. Eccoil
Premiochevuolericordare,
stavoltaegregiamente,Mario
RigoniStern. Una bellasala
nuova con travi lamellari,alte.
Manonprofumanodi larice.
Chissàperchégli architettiche
modellanoi soffittinon sanno
ascoltarele necessità
dell'acustica. Il pavimentodi
orrendegomme assorbentiele
poltronedipanno
fonorepellenteobbligano al
trionfodeimicrofoni con le
casseindecibel.Nell'abetaia,
chequassùèsempre
"Millepini",ci sipuò
impantanarenelbuio. Cammina
pensoso,inelegante, bellissima
compagniafemminile,Marco
Paolini, lasciandobuon
profumodipipa. ErmannoOlmi
sorrideall'entrata erassicura
convoce flautata, inpensieri di
luce,scanditi,poetici, eterni.
Ilvo Diamanti, l'impertinente
delleMappe,docente aUrbino
eParigi,passata la
costipazionepare unragazzo
dagliocchiancorapiù vivie
curiosiallasvolta
dell'adolescenza. Il Professore
conosceil futurodell'Italia, ma
lotrattiene inargutisorrisi.
Passanoveloci i discorsi di
circostanza.Non ci sono
inciampidi"come dire".
Interventi brevi eaffettuosi,
comeil sindaco diSleghe
Asiago.Cravatte. Il Trentinoè
appenadilà delPasso. Il
presidenteDellaihavoce
sicuraeappassionata. "Chiama
lamontagna le lascia i suoi
fiori".Magarianche le perniciei
caprioli.E l'orso Dino?

PremiodiSaggisticanel
nomedi Mario.Quassùdicono
"Mariostern".C'è dimezzo l'Ars
venandi. Saràarte dellacaccia
l'annualestragedeifringuellie
dellecesenenellezone di
passo?Filippo,col papà
falegnameaffermato tra
VicenzaeVerona,non dice
"marangón"con l'accento
acuto,enemmeno

"marangone"nell'identitario
dialettodafesta: «Miopapà
pratica l'ars ligni». Ciò.

Ilsempre nobileMario Isnenghi,
pacato,sfoglia paginetteda
"Stagioni", l'ultimo incanto di
Mariostern.C'è uncomplessodi
ottonitrentinicheintercala polke
emarcette. Intonati,certo,
armoniosi:morbidifiati nordici
conla nostalgiadiFrancesco
Giuseppe.«Bepi,cosa vuoldire
andarealla quarta?», mihachiesto
Marioun giorno,diritornodaun
convegno sudtiroleseinBrixen
conflicorni ebombardini. «Vuol
diremodulare alla
sottodominante».Parapapàm: da
sibemolle a mibemolle. Lo
facevano gli Strauss.

Luciperiodiche, ma sempre
trattenute. Il premiato viene dalla
Valle d'Aosta.Tenerezza di
alpeggi,slarghi per noi
inimmaginabili;ghiacciaie
torrenti.Sentieri tagliatinelle
rocce;nuvoledi vento. Altro
mondo.Sicommuove, il
montanaroaostano, professore
d'Università. «Nonavrei mai
immaginatoditrovarmi qui
sull'Altopiano,conla moglie ei figli
delgrandeRigoni Stern».Da noi,
per le poche transumanzerimaste
cisono i camioncon rimorchio.
Bellissima,quella volta chei
malgarihanno modellatolenzuola
comemutandoniper le vacche che
passavano daSleghe. Gli
albergatoriavevano denunciatoil
"cargarmontagna"con le strade
lasciatesporche. Il disinvoltoe
sapientepresentatorechiede a
Isnenghiun aneddotodi
Mariostern.«Quando miha
insegnatoa distinguerele... tracce
deglianimalinelbosco». Nottedi
giugnoallasvoltadell'estate.
Sleghesilenziosa dinuvole eluna
calante.Asiagoinnamorata del
suocontastorie.
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EAsiagoinnamorata
delsuocontastorie
riunisceivecchiamici

PREMI.L’altraseraad Asiagoil primo riconoscimento per lasaggistica

L’anticapoesia
deglialpeggi
dellaValled’Aosta
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Ilvincitore, AlexisBétemps, con AlbericoRigoni Stern. GERARDO RIGONI

FrancescaSarah Toich

Gerardo Rigoni

È il valdostano Alexis Bétem-
ps il primo vincitore del pre-
mioMarioRigoni Sternper la
letteratura multilingue delle
Alpi. Se lo è aggiudicato con il
suo libro “Lavitanegli alpeggi
valdostani nella prima metà
del novecento” edito da Priuli
&Verlucca,un saggio chepar-
te dalle testimonianze orali di
sette intervistati sulla vita ne-
gli alpeggi valdostani per poi
essere integrata e arricchita
con approfondimenti tratti
dal letteratura del tempo e da
fotod'epoca trattedagli archi-
viAvas eBrel.
Lasceltaha trovatoimmedia-

tamenteconcorde tutta lagiu-
riadelpremio,nonostantefos-
sero 45 le opere partecipanti
al concorso, tanto che l'ultima
riunione per l'assegnazione è
durata solamente 17minuti.
«Fin dall'inizio ci siamo po-

sti come criterio di valutazio-
ne l'individuazione del libro
che sarebbe piaciuto a Mario
RigoniStern-haspiegatoGio-

vanni Kezich, membro della
giuria assieme ad Innocenzo
Cipolleta, Ilvo Diamanti, Ma-
rio Isnenghi, Jon Mathieu e
Gianni Rigoni Stern -. Ognu-
noaveva identificatoalcuni ti-
toli,maquello presente in tut-
te le liste era il libro diBétem-
ps». Tra le motivazioni della
giuriasidicecome«Purnelni-
tore di una descrizione dell'
universo dell'alpeggio il libro
nonmancadi trasmettere l'in-
timapoesiadiunmondo alpi-
no laborioso secondo una te-
matica che si ricollega all'ispi-
razionepiùgenuinadellapoe-
ticadiMarioRigoniStern».
La serata di premiazione è

stata particolarmente grade-
vole.Tra ivari interventi,gli in-
termezzi musicali di musica
boema offerti dalla banda di
Faedo i “Konigsberger Mu-
sikanten" hanno allietato
l'evento che, come ha ricorda-
to il presentatore, il giornali-
sta Antonio Di Lorenzo, più
cheuna seratadipremiazione
è occasione per chi era amico
diSterndi trascorreredel tem-
poassiemericordandol'uomo

ancorapiùdelloscrittore.Tan-
to che tra il pubblico, oltre ai
compaesani, c'erano amici
che hanno percorso anche le
vie artistiche assieme a Stern,
amici come Ermanno Olmi,
BepiDeMarzi,MarcoPaolini,
CarloMazzacurati, Paolo Cot-
tignola e Pino Guzzonato che
hascolpitolamedagliadelpre-
mio.
Stern uomo di una cultura

che, comehadetto ilpresiden-
tedellaprovinciadiTrentoLo-
renzo Dellai, «la Nazione
avrebbebisognodi riscoprire;
una cultura fattadi valori civi-
li, semplici, che hanno guida-
to la nostra società per seco-
li». Per il Veneto, il dirigente
per le attività culturali, Maria
Teresa De Gregorio, ha ricor-
dato i sentieri letterari basati
sui suoi racconti creati dalla
Regione appositamente per
gli 80 anni diStern.Lo storico
MarioIsnenghi inveceharico-
struito la personalità di Stern
“grande cantastorie" attraver-
so la letturadi alcuni suoibra-
ni illustrando lo Sternmonta-
naro, lo Stern naturalista e lo

Stern cacciatore. «Il suo rac-
contareè teoriaeculturaappli-
cata - ha spiegato Isnenghi -
Non generalizza ma si soffer-
ma sui particolari della natu-
ra,precisione chenasconde la
sua passionalità verso il crea-
to".
Ora il premio si trasferisce a

Riva del Garda dove l'anno
prossimo sarà premiata un'
operadi narrativa.L’iniziativa
si alternerà tra Asiago e Riva
proprio perché il primo pro-
motoredelpremioèstatoilcir-
colo Ars Venandi che annove-
rava Stern quale presidente
delsuopremioletterariodedi-
catoai racconti di caccia.f
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Ilconcorsointitolatoa MarioRigoni Sternvinto
nellaprimaedizione daAlexisBétemps, scelto
all’unanimitàdalla giuria. Una seratadi memorie

MarioIsnenghi. G. RIGONI

«L'onore di aver vinto il pre-
mio intitolato a Mario Rigoni
Stern, oltre a riempirmi di or-
goglio, mi ha concesso un al-
tro piacere, quello cioè di aver
conosciuto la sua famiglia e la
sua gente. La sua opera ora
permeèmoltopiù limpida, lo
comprendo come credo lui
avrebbe compreso ilmio lavo-
ro».La soddisfazionediAlexis
Bétemps, sessantaseienne in-
segnante e cultore della storia
etnograficadellaValled'Aosta

edalpina,èevidento.Piùvolte
soppesa ilpremioappenacon-
quistato prima di spiegare il
motivo che lo spinsea scrivere
“Lavitaneglialpeggivaldosta-
ni nella prima metà del nove-
cento”. «L'alpeggioha segnato
la vita e lo scorrere stesso del
tempodivaldostaniper tempi
immemorabili,ha contribuito
a costituire chi sono facendo
parte integrante della cultura
locale -spiega -.Quellacultura
rappresenta il baluardo del

valdostano, lo distingue e lo
rende parte di una comuni-
tà».
«Andare in montagna per

noivuoledireandare inalpeg-
gio, checostituiva l'ultimospa-
zio domestico prima delle
grandicime -prosegue -Anch'
io sono andato inalpeggio per
alcuniannipoi lamia famiglia
ha deciso che non era adatto
all'alpeggio, che non avevo
“ambizione". Portavo i libri
con me mentre badavo agli

animali al pascolo. Cosa non
gradita nonostante la nostra
comunità incoraggiasselostu-
dio, e quindimimandarono a
studiare».
«Hosicuramentepersoqual-

cosa per la mia mancanza di
ambizione - poi scherza
Bétemps -. Però lo studio mi
ha portato a raccogliere testi-
monianze e raccontare quella
vitaoramaicambiatapersem-
pre».fG.R.
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ILVINCITORE.Uno studio realizzatoanche come omaggioauna tradizione che hafatto cultura

«Raccontounavitachenonesistepiù»

Alexis Bétemps. GERARDO RIGONI

Alla biblioteca Bedeschi in vi-
colo Marconi ad Arzignano,
FrancescaSarahToichpresen-
ta stasera alle 20.30 il suo ro-
manzo L'Ombra - Avventura
filosofica tra i fantasmi di Ve-
nezia.La trentunennescrittri-
cevicentina,autricedi testi te-
atrali e racconti, narra nel ro-
manzoperragazzi la storiadel
tredicenne Leonardo, che ha
la facoltà di vedere i fantasmi.
InunaVeneziamisteriosaego-
tica, una notte vede riflessa in
uno specchio l'immagine di
una bambina bellissima ma

triste e decide, avvalendosi
dell'aiuto di Lora, che come
lui riesce a vedere gli spettri,
di liberarladalla suamisterio-
sa prigionia. Inizia così un'av-
ventura, a tratti comica a trat-
ti fiabesca, tra fantasmi,perso-
naggi storici vissuti nella città
lagunare nel corso dei secoli,
palazziantichi,eisoleimmagi-
nariesottola laguna.Èungial-
lo per ragazzi che fa vivere av-
venture fantasy, ambientate
peròneglispazipiùcelebridel-
lacittàdiVenezia.
Francesca SarahToich, attri-

ceeinsegnantedi teatro,vinci-
trice nel 2005 e nel 2008 del
LauroDantesco qualemiglior
giovane interprete della Divi-
na Commedia in Italia, si ci-
mentanelromanzo,dopoifeli-
ci esordi come autrice teatra-
le,mentre sta producendo In-
finiti Mondi, un'opera ispira-
taalla figuradiGiordanoBru-
no che unisce teatro, danza,
musica, elettronica e video. Il
suoromanzoperragazzi è illu-
strato dai disegni di France-
scaDafneVignaga, talentuosa
disegnatricearzignanese,plu-
ripremiatasiacomeillustratri-
ceper l'infanzia che come illu-
stratrice umoristica. La pre-
sentazione del libro si inseri-
sce fra le iniziative dell'Estate
Arzignanese promosse dal co-
munediArzignano. fS.C.

© RIPRODUZIONERISERVATA

INCONTRI.Questaseraalla Biblioteca Bedeschi diArzignano

Toich,fantasmiaVenezia
inun“fantasy”perragazzi
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